
 
 
 
 
 

Seconda indagine del Ministero della Salute sulle 
Banche del Latte Umano Donato - anno 2016 

 

[a cura di Giuseppe De Nisi (Trento) – AIBLUD] 
 
 
 
 
 
La seconda indagine condotta dal Ministero della Salute in collaborazione con l’AIBLUD 
(l’Associazione Italiana delle Banche del Latte Donato) segue quella realizzata nel 2014 con un 
questionario lievemente modificato e più chiaro nei quesiti. 
 
Nella tabella seguente sono riportate le 35 Banche (BLUD) coinvolte nell’indagine. Come si può 
notare, nel 2016 sono sorte due importanti Banche, quella dell’Ospedale Mangiagalli a Milano, e 
quella di Vicenza, mentre vi sono state tre BLUD non attive (Agrigento, Crotone e Foggia). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Pertanto i dati dell’indagine sono riferiti a 32 BLUD su 35, un dato confrontabile con quello relativo 
al 2014, dove si disponevano dei dati di 28 BLUD su 32 presenti in Italia. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nelle tabelle che seguono sono evidenziati i quesiti posti con le percentuali di risposte confrontate, 
quando possibile, con le percentuali relative all’indagine del 2016. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       (…) Dato relativo al 2014 

   



Si può notare che le percentuali di risposte nel 2016 sono sovrapponibili a quelle relative al 2014, 
con piccole differenze legate alla presenza delle due nuove BLUD che in certi casi hanno portato 
ad un incremento del dato. 
Tutte le BLUD dispongono di pastorizzatrici con metodo Holder e di congelatori con allarmi 
acustici e luminosi della temperatura e termo-registrazione; diverse BLUD hanno anche altri tipi di 
congelatori e frigoriferi utili alla raccolta e conservazione del latte donato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Molto alta appare la dotazione in tiralatte elettrici con grande variabilità legata al numero delle 
donatrici: si va dalla Banca dotata solo di 2 tiralatte a quella che dispone di ben 30 tiralatte 
elettrici. 
Tutte le BLUD usano biberon monouso, ma, per garantire la sterilità del materiale usato per la 
preparazione dei pasti, utilizzano anche la termodisinfezione (23% dei casi) e la cappa sterile 
(28%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

(…) Dato relativo al 2014 

(…) Dato relativo al 2014 



Riguardo il personale dedicato alla Banca, si può notare che non tutte le BLUD hanno personale 
dedicato: in circa i 20% di esse la gestione viene affidata a tutto il personale del reparto a seconda 
della disponibilità dei loro turni di lavoro. 
Un manuale delle procedure di autocontrollo secondo i principi dell’HACCP è presente nell’84% 
delle BLUD, mentre tutte hanno un regolamento interno specifico e una scheda-questionario della 
donatrice; tutte eseguono i test sierologici fondamentali in occasione della prima donazione e ne 
registrano il dato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’analisi microbiologica del latte donato si realizza nel 100% delle BLUD. Fatta eccezione per 1-2 
BLUD, si fornisce la donatrice sia di kit per la raccolta e la conservazione del latte a domicilio, sia 
di informazioni scritte per favorire correttamente tale raccolta e conservazione del latte. 
 
Purtroppo, anche se lievemente aumentato rispetto alla rilevazione del 2014, rimane al 75% il dato 
riguardante il servizio di ritiro del latte a domicilio. 
 
Quasi tutte le Banche hanno adottato una pastorizzazione Holder con sistema di monitoraggio e di 
registrazione con conservazione dei dati. 
 
Il 94% delle Banche è dotato di un sistema di identificazione del latte pastorizzato e della 
donatrice. 
 
Tutte le Banche dopo pastorizzazione conservano il latte a -20°C. 
 
 
 
 
Nella tabella seguente si evidenziano i dati relativi al numero delle donatrici e ai litri di latte donato 
trattato e distribuito, con le rispettive medie. I dati del 2016 confrontati con quelli del 2014 
appaiono interessanti: il numero delle donatrici nel 2016 è significativamente aumentato, mentre il 
dato sui litri di latte trattato e distribuito non mostra differenze significative tra le due indagini; e 
questo nonostante vi sia stata una durata della donazione molto più alta nel 2016 rispetto al 2014. 
Si può concludere che le donatrici abbiano potuto o voluto complessivamente donare meno latte 
rispetto al 2014, anche se con un impegno più prolungato. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella tabella seguente sono riportati il numero di neonati alimentati nel 2016 con latte donato. Non 
è stato possibile confrontare i dati con la precedente indagine poiché per il 2014 il quesito non era 
stato ben formulato e le risposte di conseguenza non sono state corrette. 
Nel 2016 tutti i Centri partecipanti alla indagine hanno alimentato in totale 1299 neonati di peso    
< 1500 gr alla nascita, con una media pari a 46 neonati per Centro. Anche nella fascia di peso 
1500-2499 gr gli stessi Centri hanno alimentato altri 1447 neonati, con una media di 52 neonati 
per Centro. Interessante il dato riguardante i neonati a termine sani, che, in attesa del latte 
materno, hanno assunto latte di Banca: è avvenuto in 10 Centri, per un totale di 1192 neonati, con 
una media di 119 neonati per Centro. 

 
Di seguito si possono notare il numero di strutture ospedaliere servite da una BLUD: rispetto al 
2014, nel 2016 abbiamo più Banche che servono una solo struttura (53% vs 43%), una riduzione 
del numero di quelle che servono 3 o più Centri (12,5% vs 18%), mentre sono sovrapponibili il 
dato riguardo le 2 strutture (21-22%). 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Tutte le Banche risultano correlate ad una Neonatologia che assiste neonati di età gestazionale 
<34 sett. e vi è una buona diffusione del servizio verso altri Centri. Si calcola che 66 reparti di 
Neonatologia nel 2016 hanno potuto utilizzare il latte di Banca nell’alimentazione neonatale. 
 
Quasi tutti i Centri hanno spazi dedicati alla Banca. La dotazione in apparecchiature risulta buona, 
mentre lo staff dedicato alla Banca rimane ridotto come nell’indagine del 2014. 
 
Si conferma l’aderenza ottimale alle Linee di Indirizzo Ministeriali per la tracciabilità del latte 
donato, per il controllo delle donatrici, per i controlli microbiologici sul latte donato e per i metodi di 
pastorizzazione e conservazione del latte. 
 
Le criticità che sono emerse riguardano l’uso dell’HACCP: il 16% delle BLUD non è ancora dotato 
di manuale delle procedure. 
Ancora più critico appare il dato sul servizio di ritiro del latte donato a domicilio da parte della 
Banca: il 25% delle Banche non garantisce tale servizio essenziale. 
 
L’indagine ha comunque raccolto dati importanti per la qualità del servizio e per la politica sanitaria 
italiana. Le risposte sono migliorate notevolmente rispetto all’indagine del 2014 grazie ai quesiti 
posti in modo più preciso e grazie alla formazione del personale (l’AIBLUD si sta impegnando con 
Corsi specifici). 
Possiamo infine concludere che il numero di neonati alimentati con latte materno donato 
sicuramente è sottostimato, poiché mancano i dati dei 34 Centri serviti dalle Banche. Questo 
punto sarà affrontato nella prossima indagine che dovrebbe riguardare il 2018. 


